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I
l fantasma dell’outing che si
aggira nel web ha già mietu-
to aspre divisioni e una dimis-
sione, quella di Ivan Scalfa-
rotto in qualità di vicepresi-

dente Pd dal comitato d’onore di
Equality Italia.

Il sito listaouting lanciato da
anonimi annuncia la pubblicazio-
ne per il 23 settembre di un primo
elenco di politici italiani che sono
omofobi e gay nascosti e hanno
contrastato in Parlamento la leg-
ge anti-omofobia.

LA BUFERA

Scoppia la bufera. Non solo
nell’animo di chi forse teme per la
propria immagine, ma tra gli espo-
nenti del mondo lgbt. Dure le criti-

che di Ivan Scalfarotto, Arcigay,
Franco Grillini all’indirizzo di Aure-
lio Mancuso che avrebbe pensato di
«fare i nomi» subito dopo la boccia-
tura del testo anti-omofobia. Su fa-
cebook e nel web il confronto diven-
ta incandescente: non pochi applau-
dono la pubblicazione della lista
convinti che ostacolo per la conqui-
sta dei diritti nel nostro paese sia la
malattia italiana della segretezza e
della doppia morale. Bufera a par-
te, è ragionevole chiedersi che peso
avrà l’elenco di politici, se mai usci-
rà e con quali «prove». Potrebbe ri-
velarsi un flop, e in ogni caso a fare
la differenza saranno sempre le rea-
zioni delle persone «citate».

Aurelio Mancuso si dice estraneo
al sito. «Sono il padre ispiratore dell'

iniziativa - ha spiegato il presidente
di Equality Italia. - ma sono rimasto
escluso dal progetto, tanto che non
sapevo ancora che il sito fosse atti-
vo». Non solo critiche, ma prese di
posizione, come quella di Scalfarot-
to che in una lunga lettera scrive a
Mancuso: «Trovo questa una deci-
sione molto grave, che non condivi-
do e che mi preoccupa molto. Si trat-
ta di un modo di fare politica che
trovo intrinsecamente violento, poi-
ché combatte e colpisce le persone
e non le loro idee». E sottolinea:
«penso che il PD debba prendere
nettamente le distanze da un'opera-
zione così controversa, e in quanto
vicepresidente dell'Assemblea na-
zionale del Partito ho ritenuto giu-
sto dimettermi da Equality Italia. Si
tratta di un modo di operare che
non aggiunge nulla alla compren-
sione dei problemi e al raggiungi-
mento delle soluzioni». Equality, in-
tanto, esclude di avere ruoli nella vi-
cenda. Il sito www.listaouting.wor-
dpress.com sarebbe opera di hac-
ker in grado di mettersi al riparo dal-
le conseguenze del gesto che per la
nostra legge è reato.

Gli anonimi spiegano che «l'ou-
ting è uno strumento politico duro
ma giusto» e consiste «nel dichiara-
re pubblicamente la pratica omoses-
suale o di altre differenti sessualità
di politici che offendono e discrimi-
nano le persone gay, lesbiche e tran-
sessuali». Al contrario del coming
out, che è dire di sé, l’outing è «dire
degli altri». Ancora, se prima il suc-
cesso dell’outing dipendeva dalla
volontà di un giornale di pubblicare
o meno i nomi, con Internet è più
facile. Le testate riprendono la noti-
zia dal sito, che può in una certa mi-
sura «dribblare» le conseguenze.
Un caso clamoroso di outing è quel-
lo del Eward Schrock, parlamenta-
re repubblicano dello stato della Vir-
ginia.

Noto per le sue posizioni omofo-
biche, nel 2004 fu «smascherato»
da un attivista gay e decise di non
ricandidarsi. Steven Fisher un por-
tavoce della Campagna per i diritti
dell’Uomo, il gruppo di pressione
più grande negli Usa per le questio-
ni di gay e lesbiche, commentando
l'outing di Schrock, si disse contra-
rio all'uso dell'orientamento sessua-
le come arma. Simile la posizione di
Paolo Patanè di Arcigay che parla di
«macchina del fango»: «La pratica
di fare i nomi di omosessuali o lesbi-
che che per diverse ragioni hanno
scelto di vivere segretamente il loro
orientamento sessuale è di estrema
violenza, del tutto estranea alla no-
stra storia, cultura e orizzonte politi-
co». ●

Prima di tutto l’immagine,
quanto sono importanti la grafica
e l’esperienza nella comunicazio-
ne visiva per contrastare abusi e
violenze? A questo interrogativo
risponde «Uniti per il cambiamen-
to, contro l’omofobia», un proget-
to europeo di volontari di cui è ca-
pofila Agedo Palermo, il ramo sici-
liano dell’associazione di genitori
e amici degli omosessuali. L’inizia-
tiva riunisce diverse associazioni
in Europa. Da qualche giorno è in
rete un video, uno dei primi frutti
del lavoro svolto. È «artigianale»
come dicono gli stessi operatori,
in realtà è semplice, coraggioso e
molto efficace: http://www.you-
tube.com/watch?v=Ck8
LJDIHCUY . «Ti senti solo?, sei vit-
tima di aggressioni omofobi-
che?», «hai bisogno di condivide-
re ciò che provi?», queste e altre
domande vengono rivolte da nu-
merose persone di diversa nazio-
nalità allo spettatore. Poi le perso-

ne si rivelano: una insegnante, un
artista, uno psicologo. Ancora: «io
sono gay», «io la madre di un ra-
gazzo gay», «io una ballerina»…,
le voci si alternano, le differenze si
armonizzano in un discorso che
converge sull’obiettivo: contrasta-
re violenza, silenzio, isolamento
ai danni delle persone omosessua-
li e transessuali. Il progetto ha avu-
to un momento di lancio nel semi-
nario tenuto a Palermo lo scorso
aprile. Il «diario di bordo» è on li-
ne sul sito www.agedopalermo.
org . Hanno partecipato Fflag,
Agedo Palermo e Listag, associa-
zioni di genitori di persone omo-
sessuali e trans; Lambda Wars-
zawa che riunisce attivisti lgbt, e
ancora Yspdb, Ypd, Gdac associa-
zioni che lavorano nel campo
dell’educazione giovanile. Agedo
Palermo ha distribuito un fumetto
realizzato dagli studenti che espo-
ne dubbi, paure e speranze di stu-
denti coinvolti in episodi di bulli-
smo a scuola. ●
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